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Master in Trapianti d’Organo
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Il trapianto di rene è in tutti i paesi sviluppati un’importante realtà clinica 
che assicura la miglior sopravvivenza e qualità di vita per i pazienti a!etti da 
insu"cienza renale terminale. Anche dal punto di vista economico il trapianto 
di rene è per i sistemi sanitari una notevole fonte di risparmio di risorse, rispetto 
al trattamento dialitico. Abbiamo in genere una grave carenza di informazione 
sul trapianto come cura dell’insu"cienza renale cronica.  Manca un’informazione 
di base ai pazienti con insu"cienza renale prima dell’inizio della dialisi sulle 
possibilità di un trapianto e in particolare sul trapianto da donatore vivente. Nel 
nostro Paese il numero di trapianti di rene che si eseguono rispetto al numero di 
pazienti in dialisi è ancora insu"ciente, ed è o!erto a una minoranza di pazienti 
che potrebbero giovarsene. In particolare, rispetto ad altre realtà europee, il 
trapianto da donatore vivente viene eseguito in pochissimi pazienti.  Diverse 
sono le motivazioni, ma certamente dopo anni di stagnazione organizzativa, 
rispetto ad altri Paesi in Europa, ora vi sono buone prospettive per poter attuare 
un’evoluzione del nostro modello organizzativo. 

In questo quadro organizzativo italiano che ancora necessita di un programma 
capillare di miglioramento della cultura del trapianto, i risultati dei trapianti 
continuano a migliorare, con dati di sopravvivenza a 10 anni del paziente 
decisamente superiori nel confronto con il trattamento dialitico. Inoltre, 
l’indicazione al trapianto si è estesa a categorie di pazienti precedentemente esclusi.
Scopo di questo incontro è discutere le novità nella diagnostica, 
immunosoppressione, organizzazione del trapianto di rene, con particolare attenzione 
al trapianto da donatore vivente.

09.30 introduzione
             Franco Citterio, Giuseppe Grandaliano 

09.40 Saluti istituzionali
             Antonio Gasbarrini (Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
             Università Cattolica del Sacro Cuore)

PRIMA SESSIONE
Moderatori: Francesco Paolo Schena (Bari), Massimo Morosetti (Roma)

09.50 Biomarcatori e trapianto di rene. Un futuro senza biopsie?
              Gianluigi Zaza (Foggia)  

10.10 Digital Pathology e intelligenza artificiale. Il futuro della biopsia pre-impianto?
              Albino Eccher (Verona)  

10.30 Gli algoritmi per valutazione clinica della qualità del donatore
              Umberto Maggiore (Parma)

10.50 Discussione

11.10 Le terapie cellulari nel trapianto di rene
              Paola Maffi (Milano)

11.30 Nuove prospettive terapeutiche nelle infezioni virali
              Paolo Antonio Grossi (Varese) 

11.50 Chirurgia bariatrica nella preparazione al trapianto e nel post-trapianto
              Marco Raffaelli (Roma)

12.30 La chirurgia robotica del trapianto di rene, indicazioni e risultati
              Luciano G. De Carlis (Milano)

12.50 Discussione

13.30 Break

SECONDA SESSIONE
Moderatori: Paolo Menè (Roma), Marzia Pasquali (Roma)

14.30 Il ritrapianto: problematiche chirurgiche e quante volte?
              Paolo Rigotti (Padova)

14.50 Rigetto anticorpo mediato. Quale terapia?
              Luigi Biancone (Torino)

15.10 Il trapianto di rene da donatore vivente. La prospettiva italiana
              Massimo Cardillo (CNT, Roma)

15.30 Il programma cross-over Italia-USA
              Ignazio Marino (Philadelphia)

15.50 Discussione

16.30 Conclusioni

PROGRAMMA


